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FISCALITÀ INTERNAZIONALE

Quadro RW 2025: cosa cambia
    di Ennio Vial

In data 17 marzo 2025, sono state pubblicate le versioni definitive dei modelli REDDITI, CNM e
IRAP 2025, mentre con il precedente provvedimento n. 114763/2025 era stato approvato,
invece, il modello 730/2025. Tra le novità, si segnalano le ipotesi di aumento dell’Ivafe e
l’aumento generalizzato dell’IVIE.

In relazione al primo punto, il comma 20, dell’articolo 19, D.L. 201/2011, stabilisce che l’Ivafe
è fissata nella misura dell’1 per mille annuo, per il 2012, dell’1,5 per mille per il 2013, e del 2
per mille a decorrere dal 2014, sul valore dei prodotti finanziari. Fin qui, nulla di nuovo.

Nulla di nuovo anche in relazione ai conti correnti e ai libretti di risparmio dove l’imposta è
dovuta in misura fissa pari a quella prevista dall’articolo 13, comma 2-bis, lettere a) e b),
Tariffa, Parte I, D.P.R. 642/1972. In sostanza, il tributo è fissato in 34,2 euro per le persone
fisiche e in 100 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche, quali le società semplici e i
trust enti non commerciali.

Veniamo, quindi, alla novità. Dal 1° gennaio 2024, l’articolo 1, comma 91, lettera b), L.
213/2023, ha inserito un nuovo comma 20-bis, in base al quale l’Ivafe è stabilita nella misura
del 4 per mille annuo, a decorrere dall’anno 2024, sul valore dei prodotti finanziari detenuti in
Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato individuati dal Decreto 4 maggio 1999 del
Ministro dell'economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10
maggio 1999.

In sostanza, il raddoppio dell’Ivafe opera solo per la misura proporzionale relativa ai prodotti
finanziari, ma non anche per i conti correnti ed interessa esclusivamente gli investimenti
detenuti in Paesi paradisiaci individuati come quelli appartenenti alla black list di cui al
Decreto 4 maggio 1999.

A questi fini, è stata introdotta la casella 21, che dovrà essere barrata qualora l’investimento
sia detenuto in uno di questi Paesi.

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/quadro_rw_per_esperti
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4F3F70F532FC0528B63C58AD4D11FE254AB0E758AC1AE1018E0DF4B87FDBB2B295902201C72DC5A36F497DB68588230EE932C012B8E37AB807016E54BF2B28316390FE52FD76127AD9DB9114F1D165F9C8E06E68F6494BACC5E9F944DF473444C5504231BBF51090BD8B9DCB5BEC823C36E0348AB9DD898FFE9B1BA2B00189390493169BDFC211CABB476BE891E259CD858EAF267BB08C045
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4CF31F5608095299750FE7F0E2012CC0FCC01BE705AED786D0342693D81610E57E03738CE8749F3A38FD85DD21204030D534FB5701B260AF8F6DE147665ED38F41CC5947F869AF5AC7F7E777323667F3FB5D80F980B10463AD11D7F2A025F86249A8B5C8BC3C68B425D3C5D243590CCEAB3523F2622FBBB02C5E72CB377A089B49D7C98E6BF6B637B1401C5626E1E918C4D2769CFD252C1A1
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4CF31F5608095299750FE7F0E2012CC0FCC01BE705AED786D0342693D81610E57E03738CE8749F3A38FD85DD21204030D534FB5701B260AF8F6DE147665ED38F41CC5947F869AF5AC7F7E777323667F3FB5D80F980B10463AD11D7F2A025F86249A8B5C8BC3C68B425D3C5D243590CCEAB3523F2622FBBB02C5E72CB377A089B49D7C98E6BF6B637B1401C5626E1E918C4D2769CFD252C1A1
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4CF31F5608095299750FE7F0E2012CC0FCC01BE705AED786D0342693D81610E57E03738CE8749F3A38FD85DD21204030D534FB5701B260AF8F6DE147665ED38F41CC5947F869AF5AC7F7E777323667F3FB5D80F980B10463AD11D7F2A025F86249A8B5C8BC3C68B425D3C5D243590CCEAB3523F2622FBBB02C5E72CB377A089B49D7C98E6BF6B637B1401C5626E1E918C4D2769CFD252C1A1
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4CF31F5608095299750FE7F0E2012CC0FCC01BE705AED786D0342693D81610E57E03738CE8749F3A38FD85DD21204030D534FB5701B260AF8F6DE147665ED38F41CC5947F869AF5AC7F7E777323667F3FB5D80F980B10463AD11D7F2A025F86249A8B5C8BC3C68B425D3C5D243590CCEAB3523F2622FBBB02C5E72CB377A089B49D7C98E6BF6B637B1401C5626E1E918C4D2769CFD252C1A1
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4B5916D26EFCC8953543B2F0DB51250369B14E229EC6AA4D293537062DEC66082DBF2023DEA1A2581E8990BA859141D784311B3A2DCF4AC7FF41460A2F2723D8BFE0E6DAFC1912D74D87D1C8AC224E1006CB736C1FB26ED57C287A8B5755FB9D50EB50FB883E4554728880EA470CB3411A839EB92AFA036FC4FEAFE7966FDB2562FD9ADA4537DB0D8B4C5C3EF47EFCFA57E449B2527D0C5EB
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD6ECE4017F87931D081EB80D875D9D881B6CE6D788D42721DFD5A71778B3340E04130F802280949351B740517AF2650A4B5916D26EFCC8953543B2F0DB51250369B14E229EC6AA4D293537062DEC66082DBF2023DEA1A2581E8990BA859141D784311B3A2DCF4AC7FF41460A2F2723D8BFE0E6DAFC1912D74D87D1C8AC224E1006CB736C1FB26ED57C287A8B5755FB9D50EB50FB883E4554728880EA470CB3411A839EB92AFA036FC4FEAFE7966FDB2562FD9ADA4537DB0D8B4C5C3EF47EFCFA57E449B2527D0C5EB


Edizione di mercoledì 19 Marzo 2025

Un’ulteriore novità riguarda l’aumento dell’Ivie. L’articolo 19, comma 15, D.L. 201/2011,
stabilisce che l’Ivafe è fissata nella misura dello 1,06% del valore degli immobili. L’articolo 1,
comma 91, lettera a), L. 213/2023, a decorrere dal 1° gennaio 2024 ha sostituito la parola
0,76% con 1,06%.

Il modello non ha risentito di questa novità. Tuttavia, la questione è stata recepita nelle
istruzioni e verrà rilevata anche nelle emanande specifiche tecniche.

L’aumento dell’Ivie ha una portata generalizzata, nel senso che riguarda tutti gli immobili
detenuti all’estero a prescindere che lo Stato di ubicazione sia considerato paradisiaco o non
paradisiaco.

È impossibile valutare l’impatto dell’appesantimento fiscale, in quanto si potrebbero verificare
diverse situazioni.

Il caso di aumento più pesante è sicuramente rappresentato dalla ipotesi in cui il Paese estero
non assoggetti l’immobile ad alcuna imposta patrimoniale scomputabile come credito. In
questo caso, l’aumento della tassazione dallo 0,76% all’1.06% determina un aumento di quasi
il 40%.

Altra ipotesi estrema, potrebbe essere quella in cui il Paese estero assoggetta gli immobili ad
una pesante imposta patrimoniale, tale da risultare eccedente rispetto alla vecchia Ivie e
almeno pari alla nuova del 1,06%. In questo caso, sia in precedenza sia quest’anno l’Ivie sarà
azzerata a fronte della scomputabilità del prelievo estero e la patrimoniale italiana continuerà
ad essere quindi azzerata.

Appare, tuttavia, evidente come, al di fuori di queste due ipotesi estreme, vi sia tutta una serie
di casistiche che devono essere valutate caso per caso. Ad ogni buon conto, sarà altro modo
probabile che il prelievo risulti più pesante rispetto agli anni addietro.
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